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L'AdSP del Mare di Sardegna alla conferenza internazionale della European Sea Port
Organization

. Prossimo appuntamento, a luglio, a Cagliari per l'assemblea del Cruise and

Ferry Port Network . . Net-zero, ossia emissioni nette azzerate, e competitività

. Sono i due principali temi attorno ai quali i porti europei sono stati chiamati a

confrontarsi alla Conferenza di Parigi della European Sea Port Organization,

organizzazione attualmente presieduta dall'Italia con Zeno d'Agostino. Una due

giorni di analisi e dibattito su portualità e trasporto marittimo alla quale era

presente anche l'AdSP del Mare di Sardegna, con il suo Presidente, Massimo

Deiana e alcune altre Autorità di Sistema portuale e ad Assoporti.

Un'occasione, questa, per analizzare lo stato di salute del sistema marittimo e

delle portualità, oggi più che mai chiamati ad affrontare uno scenario di

altissima tensione internazionale che ha rimesso in discussione le principali

rotte dei traffici commerciali; ma, soprattutto, le sfide ambientali per la

decarbonizzazione del comparto, sempre più determinato al raggiungimento

dell'obiettivo azzeramento delle emissioni inquinanti. Una transizione,

quest'ultima, che richiede ai porti europei, ed in particolare a quelli del

Mediterraneo che seguono il passo, un ulteriore sforzo nello sviluppo e nella

messa in campo di 6 strategie indispensabili entro la scadenza del 2050: produzione e stoccaggio di idrogeno;

passaggio a carburanti puliti nel settore dei trasporti; elettrificazione dei porti; integrazione con produzione di energia

eolica offshore; recupero e stoccaggio delle emissioni e, non ultimo, nuove regolamentazioni. Temi che trovano i porti

sardi "in corsa" per la realizzazione del più consistente sistema di on-shore power supply (cold ironing) presente nei

porti italiani, la strutturazione delle banchine per rifornimento di carburanti a basso impatto come il GNL (impianto

presente ad Oristano e in via di realizzazione a Cagliari), e per accogliere nuove iniziative che consentano al network

sardo di rimanere al passo con gli altri scali europei. Nel corso della due giorni è stato, inoltre, presentato il calendario

delle prossime conferenze. Una tra tutte, quella di luglio 2024, che vedrà Cagliari ospitare l'assemblea del Cruise and

Ferry Port Network di Espo, organo di collegamento tra gli scali marittimi e l'organizzazione internazionale, presieduto

da Valeria Mangiarotti dell'AdSP sarda, in carica dal mese di novembre del 2022 Un'occasione fondamentale per far

conoscere da vicino il Sistema Sardegna ai membri Espo e per rafforzare il ruolo dell'AdSP nello scenario

internazionale della portualità. " L'Espo Conference di Parigi si è rivelata un'occasione proficua per confrontarsi con i

colleghi di altri porti europei ed approfondire dal vivo i principali temi attorno ai quali ruoterà il futuro del trasporto

marittimo alla luce della delicata situazione internazionale e dei sempre più stringenti regolamenti in materia di

abbattimento delle emissioni - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un bagaglio di

conoscenza che arricchirà le

Informatore Navale

Primo Piano

http://www.informatorenavale.it/news/l%E2%80%99adsp-del-mare-di-sardegna-alla-conferenza-internazionale-della-european-sea-port-organization/
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linee guida delle prossime strategie di sviluppo che l'Ente metterà in campo, ma anche una fase preparativa ad un

altro risultato importante che portiamo felicemente a casa da questo appuntamento: la riunione annuale, a Cagliari, del

Cruise and Ferry Port Network di Espo. Organo del quale questa AdSP si onora detenere, con Valeria Mangiarotti,

già da due anni, la presidenza, con un apporto fattivo nell'affrontare temi strategici come la pianificazione delle

infrastrutture, dei servizi per i passeggeri, delle relazioni tra porto - città, dell'ambiente e della security ".

Informatore Navale

Primo Piano
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Il prossimo 14 giugno a Genova la prima edizione di "Mare, Finanza e Assicurazioni"

Cantieri "Imprese e capitali a confronto" è il titolo del Business Meeting

organizzato da SHIPPING ITALY e SUPER YACHT 24 che ha già richiamato

diversi speaker di primissimo piano di Redazione SHIPPING ITALY Il

prossimo 14 giugno per la prima volta si incontreranno a Genova i protagonisti

delle imprese, della finanza e delle assicurazioni attive nel business della blue

economy. Un nuovo Business Meeting organizzato dai giornali online

SHIPPING ITALY e SUPER YACHT 24 intitolato "MARE, FINANZA E

ASSICURAZIONI" si terrà presso i l  Grand Hotel Savoia e vedrà la

partecipazione fra gli speaker e in platea di alcuni dei nomi più importanti dello

shipping, della cantieristica e dello yachting in Italia per confrontarsi sulle ultime

novità e sui trend in atto nel mercato del credito, dei capitali e delle

assicurazioni nel mondo dei porti, dei trasporti marittimi, del diporto e della

cantieristica. Alcuni dei primi relatori già confermati sono Stefano Messina

(Assarmatori e Ignazio Messina & C.), Carlos Balestra Di Mottola (d'Amico

International Shipping), Rocco Bozzelli (Msc Crociere), Giuseppe Dado

(Fincantieri), Luca Florenzano (Siat), Alessio Gnecco (Aipam), Furio Samela

(Watson Farley & Williams), Fabrizio Vettosi (Vsl Club) e Francesco Fuselli (banchero costa). "Mare, Finanza e

Assicurazioni" sarà in concreto una mattinata di networking composta da un opening speech, contributi tecnici, un

paio di tavole rotonde, Q&A session e vari momenti conviviali per gli ospiti. PROGRAMMA: 9:30 Welcome coffee

10:00 Inizio lavori Opening speech Relazioni e contributi tecnici Tavole rotonde Sessione di dibattito e Q&A 13:00

termine lavori A seguire light lunch Si parlerà di: » Top management e modelli aziendali » Nuovi investitori e mercato

dei capitali » Rischi assicurativi emergenti » Criticità e opportunità presenti e future nella blu economy » Nuove forme

di finanziamento » Sinistrosità e responsabilità » Banche, assicurazioni e desk dedicati » Nuove figure di advisor

specializzate » Prevenzione dei rischi e tutele legali » Fondi di private equity, club deal e debt fund RELATORI E

PARTECIPANTI: SOCIETà ARMATORIALI - CANTIERI NAVALI - TERMINAL PORTUALI - CARGO OWNER -

PERITI - BANCHE - ASSICURAZIONI - BROKER ASSICURATIVI E FINANZIARI - FONDI DI INVESTIMENTO -

STUDI LEGALI Per info su modalità di partecipazione e sponsorship scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure

chiamare il numero +39 010 9703071 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/04/29/il-prossimo-14-giugno-a-genova-la-prima-edizione-di-mare-finanza-e-assicurazioni/
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Cambia la commissione per la Valutazione ambientale, a rischio stop le grandi opere in
Italia

Tra un mese il turnover dei 40 esperti al ministero dell'Ambiente Genova - Se

gli allarmi del senatore ligure del Pd Lorenzo Basso dovessero essere

confermati, c'è il rischio che gran parte delle opere in progetto o già in corso in

Italia rischino di bloccarsi. È infatti in scadenza la commissione Via-Vas,

l'organismo di 40 persone, oggi presieduto da Massimiliano Atelli, che deve

valutare l'impatto ambientale e la sostenibilità delle opere in progetto nel

Paese. Un passaggio cruciale per ogni infrastruttura, e sono centinaia quelle

che oggi, in differenti step, si trovano all'esame dei tecnici. In merito a questa

situazione Basso, che è vicepresidente della Commissione lavori pubblici, ha

presentato un'interrogazione al ministero dell'Ambiente (cui la commissione

Via fa riferimento, nel quadro della direzione generale per la Crescita

sostenibile e la qualità dello Sviluppo) già due settimane fa. L'attuale

commissione scade il 24 del mese prossimo, il ministero dell'Ambiente dice

che i tempi non sono risicati, mentre l'attuale commissione sta già preparando

tutta la documentazione per il passaggio di consegne, ma tant'è fra le imprese

un po' di timori ci sono: i passaggi burocratici per arrivare alla nuova

compagine sono diversi, e secondo Il Sole 24 Ore che riporta fonti del Mase, la procedura sarebbe ancora alla

raccolta delle candidature. «L'introduzione di un iter di nomina più trasparente e articolato - ricorda Basso nella sua

interrogazione - ha determinato un allungamento dei tempi di selezione, che nell'ultima edizione del bando, risalente al

2019, si sono protratti per ben otto mesi». Tra l'altro, sottolinea Basso, anche una volta insediata la nuova

commissione non le cose potrebbero non finire lì, perché i nuovi membri potrebbero avere, per esempio, dei

«ripensamenti o titubanze rispetto la lavoro svolto in precedenza» dai loro predecessori. Tra le opere che rischiano, ci

sono praticamente tutte quelle che in Italia fanno parte del dibattito politico di ieri e di oggi (e probabilmente di domani

e dopodomani, visti i tempi in ballo): dal Ponte sullo Stretto alla Torino-Lione, ma anche tanti grandi lavori in corso

nella nostra regione. Vediamoli. Stando all'avanzamento delle procedure, il più in bilico di tutti è la Fase 2 del

Ribaltamento a mare, quella che riguarda la costruzione del nuovo bacino alla Fincantieri di Sestri Ponente, che

tecnicamente dovrebbe essere tra i più grandi o addirittura il più grande d'Europa. A seguito di una modifica, chiesta

dalla Città Metropolitana di Genova, sugli impatti riguardanti le percentuali di amianto presenti nel materiale di risulta

degli scavi e un conseguente aumento delle rocce classificate come rifiuti e quindi non riutilizzabili, l'Autorità di

sistema portuale ha inviato lo scorso febbraio al ministero dell'Ambiente una nuova lista di controllo, cioè il

documento nel quale in sostanza viene chiesta qual è la procedura da seguire per ottenere le autorizzazioni ambientali

necessarie. Questo documento è pervenuto alla direzione generale, ma non è ancora trasferito all'esame della

commissione

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/2024/04/28/news/cambia_commissione_valutazione_ambientale_rischio_stop_grandi_opere-14260518/
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Via-Vas. È insomma sull'uscio, in attesa di sapere da che porta entrare. È invece già in fase di verifica di

assoggettabilità alla Via (se cioè l'opera deve passare attraverso la valutazione d'impatto oppure meno) la variante

della nuova Diga foranea del porto di Genova, il progetto cioè che prevede di unire le due Fasi costruttive dell'opera,

oggi divisa in Fase A (attualmente in costruzione) e Fase B, che fino all'idea del sindaco-commissario dell'opera

Marco Bucci non era né progettata, né finanziata. Il cronoprogramma del progetto prevede la chiusura dei lavori entro

il 2026, ma va detto che questo vincolo è stato cancellato dalla revisione del Decreto di revisione al Piano nazionale

complementare, opera di cui la nuova Diga fa parte. Giusto venerdì il ministero dell'Ambiente ha inviato all'Authority

nuove richieste di integrazione sull'opera. Altre opere rilevanti attualmente all'esame della commissione sono la

delocalizzazione dei Depositi chimici di Superba e Carmagnani dal quartiere di Multedo all'area portuale di

Sampierdarena nel porto di Genova, la riqualificazione del porto di Genova-Pegli e il progetto di collegamento tra la

Valfontanabuona e l'autostrada A12. Infine c'è il Terzo Valico, il cui sesto e ultimo lotto costruttivo è sottoposto a

verifica di attuazione in base agli obblighi della legge Obiettivo del 2001, nelle cui procedure ancora rientra l'opera di

collegamento ferroviario tra Genova e la Pianura Padana. In questo caso si tratta dell'ultima fase dell'opera, che

comunque deve attendere il completamento del tunnel, la cui prima canna dovrebbe essere finita nel 2026: in questo

caso un ritardo nella formazione della nuova commissione risulta meno influente, considerato che l'opera è rimasta

ferma per quasi un anno causa l'impossibilità di andare avanti con gli scavi utilizzando le talpe meccaniche.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Roma, nel corso della cerimonia di investitura di dame e cavalieri, il principe Carlo di
Borbone ha conferito le Onorificenze dell' Ordine Costantiniano

La cerimonia di investitura ha visto la partecipazione di illustri ospiti provenienti

da tutto il mondo, in rappresentanza delle istituzioni civili, militari e religiose.Il

Principe Carlo:"Ogni nuovo membro porta un prezioso contributo al nostro

lavoro, promuovendo una missione di solidarietà umana" (AGR) Nella Basilica

di Santa Croce in Gerusalemme, alla presenza di Sua Altezza Reale il Principe

Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro e Capo della Real Casa, si

è tenuta una Solenne Celebrazione Eucaristica in onore di San Giorgio

Martire, Patrono del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio. Il

pontificale è stato presieduto da Sua Eminenza il Cardinale Marcello

Semeraro, Prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi e Gran Priore

dell'Ordine. La cerimonia di investitura ha visto la partecipazione di illustri ospiti

provenienti da tutto il mondo, in rappresentanza delle istituzioni civili, militari e

religiose. "Questo è un momento di grande significato per il nostro Ordine,

poiché rafforza i legami di fratellanza e di servizio verso il prossimo," ha

dichiarato S.A.R. il Principe Carlo. "Ogni nuovo membro porta un prezioso

contributo al nostro lavoro, promuovendo una missione di solidarietà umana."

S.A.R. il Duca di Castro era accompagnato dalla famiglia Reale: S.A.R. la Principessa Camilla di Borbone delle Due

Sicilie, Duchessa di Castro; S.A.R. la Principessa Ereditaria Maria Carolina di Borbone delle Due Sicilie, Duchessa di

Calabria e di Palermo; S.A.R. la Principessa Maria Chiara di Borbone delle Due Sicilie, Duchessa di Noto e di Capri,

S.A.R. la Principessa Beatrice di Borbone delle Due Sicilie, Gran Prefetto; S.A.R. la Principessa Anna di Borbone

delle Due Sicilie; S.A.R. il Principe Casimiro di Borbone delle Due Sicilie, Presidente della Reale Deputazione; S.A.R.

la Principessa Elena Sofia di Borbone delle Due Sicilie. Era altresì presente S.A.E. Fra' John Dunlap, Principe e Gran

Maestro del Sovrano Militare Ordine di Malta, accompagnato dal Gran Commendatore, S.E. Fra' Emmanuel

Rousseau, nominato nell'occasione Cavaliere di Gran Croce di Giustizia dell'Ordine Costantiniano. Tra le autorità

intervenute, si segnalano l'On. Lorenzo Fontana, Presidente della Camera dei deputati; l'On. Sergio Costa, Vice

Presidente della Camera dei deputati, S.A.I.R. l'Amb. Edoardo d'Asburgo; S.E. l'Amb. Marek Lisánsky; S.E. l'Amb.

Adam Kwiatkowsky; il Nobile Giudice Costituzionale Filippo Patroni Griffi; il Consigliere della Corte dei Conti

Francesco De Leverano; il Comandante Generale della Guardia Costiera Capitaneria di Porto Ammiraglio Ispettore

Capo Nicola Carlone (CP); il Presidente delle Croce Rossa Italiana Avvocato Rosario Valastro; il Sindaco di Gaeta,

dottor Cristian Leccese; il Sindaco di Portici, On. Vincenzo Cuomo; oltre al dottor Massimo Barra Presidente Emerito

della Croce Rossa Italiana e Internazionale; la Dottoressa Emilia Scarcella, Ispettrice Nazionale delle Corpo delle

Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana. Tra gli insigniti si segnalano altresì S.E. Fra' Alessandro

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agronline.it/cronaca/roma-nel-corso-della-cerimonia-di-investitura-di-dame-e-cavalieri-il-principe-carlo-di-borbone-ha-conferito-le-onorificenze-dell-ordine-costantiniano_39742
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de Franciscis, Grande Ospedaliere del Sovrano Militare Ordine di Malta; S.E. il Principe Barberini, Don Benedetto

Principe di Palestrina; S.E. il Principe Borghese Don Scipione, Principe di Sulmona; S.E. Conte Don Antonello del

Balzo di Presenzano, Duca di Presenzano; Marchese Giuliano Buccino Grimaldi Conte di Bisaccia; Don Moroello

Diaz Pallavicini della Vittoria dei Duchi della Vittoria; Conte Don Alessandro Gaetani dell'Aquila d'Aragona dei Duchi di

Laurenzana; Generale di Corpo d'Armata Antonio Vittiglio, Direttore Generale del Persomil; Baronessa Giada

Magliano che nell'occasione ha ritirato anche il diploma di nomina del consorte, S.E. l'Ambasciatore Giandomenico

Magliano; S.E. l'Ambasciatore Marcus Bergmann; l'Ingegnere Carmen Milena Antonella Lerario, CEO Airbus Italia; il

Professore Pino Musolino, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale; S.A.R.

Dom Afonso de Bragança, Principe di Beira, che ha ritirato il diploma di nomina di sua sorella, S.A.R. l'Infanta María

Francisca de Bragança, Duchessa di Coimbra. È infine stata conferita la Medaglia d'Oro di Benemerenza

all'Associazione Nazionale Carabinieri, alla presenza del Presidente Nazionale, Generale di Corpo d'Armata Libero

Lo Sardo.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia è ufficialmente un porto core

A tre anni dall'annuncio, il sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale

entra nel sistema transeuropeo dei trasporti (Ten-T), potendo accedere a

importanti finanziamenti infrastrutturali L'Autorità di sistema portuale (Adsp)

che fa capo a Civitavecchia, e che include gli scali di Fiumicino e Gaeta, è

diventato un porto core delle reti transeuropee di trasporto (TEN-T). Il

riconoscimento è avvenuto il 24 aprile scorso con la pubblicazione in Gazzetta

ufficiale dell'Unione europea del regolamento TEN-T. La decisione rappresenta

la chiusura formale di un lunghissimo percorso di riconoscimento, tentato dal

1996 ma di fatto avviato negli ultimi tre anni , prima con la Commissione

europea e successivamente con il voto del Parlamento Ue. Il riconoscimento è

molto importante perché fa rientrare il sistema portuale in uno dei nove

corridoio transeuropei di trasporto, un sistema integrato di reti di trasporto

(ferrovia, gomma, nave e aereo) che copre l'intero continente europeo e che

permettte di accedere a programmi di finanziamento dedicati per sviluppare e

mantenere la rete efficiente. Per il presidente dell'Adsp, Pino Musolino, «aver

ottenuto la chiusura formale della procedura e questo riconoscimento a livello

europeo è motivo di grande orgoglio e soddisfazione e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo

sta dando i suoi frutti in tutti gli ambiti. Siamo di fronte ad un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di

squadra, sia a livello italiano che europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità

offerte dall'inserimento nella rete "Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la

crescita occupazione del porto e di tutto il territorio». La politica europea per le reti transeuropee di trasporto, energia

e telecomunicazioni nasce nel 1993 sulla base del titolo XVI, articoli 170.172, del Trattato sul Funzionamento

dell'Unione Europea. La rete TEN-T mira a creare uno spazio unico europeo dei trasporti basato su un'unica rete

transeuropea completa, integrata e multimodale tra trasporto terrestre, marittimo e aereo, che comprenda e colleghi

tutti gli stati membri dell'Ue in maniera intermodale ed interoperabile. Il Regolamento UE 1315/2013 che ha definito la

rete di trasporto trans-europea TEN-T prevede la creazione di una rete articolata su due livelli per lo sviluppo della

rete internazionale: la Comprehensive Network , ovvero una rete globale (da realizzarsi entro il 2050) che mira a

garantire la piena copertura del territorio dell'UE e l'accessibilità a tutte le regioni; la Core Network , ovvero una rete

centrale a livello UE (da realizzarsi entro il 2030) che comprende le parti di rete globale che rivestono la più alta

importanza strategica ai fini del conseguimento degli obiettivi per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti. La

sua realizzazione si basa su un "approccio per corridoi". I corridoi delle Ten-T sono 9: 1. Atlantico; 2. Mare del Nord-

Apli; 3. Mare del Nord-Baltico; 4. Scandinavo-Mediterraneo;

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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5. Mar Baltico-Mar Adriatico; 6. Reno-Danubio; 7. Mediterraneo; 8. Balcani Occidentali; 9. Baltico-Mar Nero-Mar

Egeo Condividi Tag civitavecchia ferrovie Articoli correlati.
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L'Adsp di Civitavecchia diventata definitivamente porto core

Porti Questa 'promozione' permetterà ai porti di Roma e del Lazio di poter

entrare dalla porta principale nei programmi di finanziamento europei di

Redazione SHIPPING ITALY Dopo esserlo stata finora solo indirettamente

come 'porto di Roma', il porto di Civitavecchia e più in generale l'Autorità di

sistema protuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale è diventato un porto

comunitario 'di serie A'. Con una nota la port authority laziale a infatti reso noto

che "lo scorso 24 aprile è stato pubblicato nel GUCE, la Gazzetta ufficiale

dell'Unione Europea, il regolamento Ten-T che ha ufficializzato come l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è definitivamente

riconosciuta come porto Core. La chiusura formale di questo lungo percorso,

tentato dal 1996 ma solo negli ultimi 3 anni chiuso con la Commissione prima e

adesso anche con il Parlamento UE, permette finalmente ai porti di Roma e

del Lazio di poter entrare dalla porta principale nei programmi di finanziamento

europei". "Aver ottenuto la chiusura formale della procedura e questo

riconoscimento a livello europeo è motivo di grande orgoglio e soddisfazione

e certifica, ancora una volta, che il lavoro che stiamo facendo sta dando i suoi

frutti in tutti gli ambiti" ha sottolineato Pino Musolino, presidente dell'Adsp Mtcs. Che ha poi concluso aggiungendo:

"Siamo di fronte a un risultato che è figlio di un grande lavoro istituzionale di squadra, sia a livello italiano che

europeo. È sicuramente uno stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento nella rete

'Core', soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di

tutto il territorio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/04/28/ladsp-di-civitavecchia-diventata-definitivamente-porto-core/
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Manca meno di un mese al Business Meeting "Traghetti e ro-ro": ecco l'elenco dei relatori

Politica&Associazioni Il prossimo 24 maggio a Napoli il rinnovo delle flotte, i

carburanti del futuro e lo sviluppo di nuove rotte saranno alcuni dei temi al

centro del dibattito di Nicola Capuzzo Manca ormai meno di un mese

all'appuntamento del 24 maggio prossimo a Napoli quando, presso il centro

convegni della Stazione Marittima, andrà in scena il prossimo Business

Meeting di SHIPPING ITALY dedicato al mercato delle navi e dei terminal

traghetti e ro-ro intitolato "Rinnovamento all'orizzonte". Il programma e la lunga

lista di speaker è pressoché al completo. Saluti introduttivi: Andrea Annunziata

(presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale) Panel 1:

Italia - Nuove rotte al centro del Mediterraneo Ignazio Messina (Ignazio

Messina & C.) Pierre Mattei (Corsica Ferries) Achille Onorato (Moby -

amministratore delegato) Luca Abatello (Circle) Bruno Mazzarelli (Biobunker

Med) Antonio Musso (Grendi Trasporti Marittimi - amministratore delegato)

Alberto Scala (P.L. Ferrari) Antonio Barbara (Hhla Plt Italy) Panel 2: In

navigazione verso nuovi carburanti e nuove tecnologie Dario Bocchetti

(Grimaldi Group) Lorenzo Matacena (Caronte & Tourist) Maurizio Aponte

(Navigazione Libera del Golfo) Franco Del Giudice (Delcomar) Salvatore Lauro (Lauro.it) Mauro Iguera (Cambiaso

Risso) Francesco Russo (K-Ships) Andrea Piccione (Volvo Penta) Gianluca Morra (Cantiere Navale Liberty)

Stanislao Bottiglieri (Shell) In platea saranno presenti tutti i maggiori rappresentanti dei cantieri navali, delle compagnie

di traghetti e dei terminal portuali attivi nel settore dell'imbarco e sbarco di carichi rotabili e passeggeri. Si parlerà

diffusamente di Decreto "rinnovo flotte", nuovi investimenti e nuove tecnologie a bordo e in banchina, Ets - Emission

Trading System, navalmeccanica italiana, sostenibilità e nuovi carburanti, lavoro e formazione, concorrenza e nuove

rotte, autostrade del mare a rischio, Italia leader mondiale nel mercato dei traghetti, M&A, risiko in corso sulle

banchine italiane. L'inizio dei lavori è previsto dalle ore 9:30 e il Business Meeting terminerà con un light lunch alle ore

13:00 circa. Per info su modalità di partecipazione e sponsorizzazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure

chiamare il numero +39 010 9703071 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/04/28/manca-meno-di-un-mese-al-business-meeting-traghetti-e-ro-ro-ecco-lelenco-dei-relatori/
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Calabria, Nisticò: «Autonomia differenziata? Difficile fare previsioni attendibili»

Alla vigilia dell'ultima fase dell'approvazione della riforma Calderoli, la docente

dell'Unical rilancia i timori: «Effetti depressivi sul livello di reddito e di

benessere dei calabresi» COSENZA Il tema resta sempre quello: il timore di

far crescere il divario economico e conseguentemente sociale tra le due aree

del Paese. Un processo che verrebbe innescato dal varo della cosiddetta

"Riforma Calderoli". Si tratta del disegno di legge sulle disposizioni per

l'attuazione dell'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario la cui

discussione generale è calendarizzata domani, lunedì 29 aprile, alle 10 alla

Camera dei deputati. Rischi denunciati a più voci negli ultimi anni e sottolineati

per ultimo dalla Svimez nel corso dell'audizione in commissione parlamentare

a Montecitorio sul federalismo fiscale. Timori che, a fronte di un'accelerazione

così repentina impressa ad una riforma su materie tanto delicate, si finisca per

lasciare indietro aspetti decisamente importanti per il processo di crescita

dell'intero Paese. Una sorta di rottura dell'unità nazionale che si è sempre

basata su principi di solidarietà territoriale. Base fondante di uno Stato e che

quel processo di regionalizzazione spinto, potrebbe compromettere. Ne è

pienamente consapevole Rosanna Nisticò, professoressa ordinaria di Economia Applicata, all'Università della

Calabria che denuncia il «disegno politico» di demolire l'unitarietà dell'Italia. E per la docente dell'Unical, la Calabria

potrebbe pagare un prezzo altissimo. Se la regione dovesse aderire, finirebbe per «aggravare - sottolinea -l'impasse

decisionale e gestionale, moltiplicare inefficienza e inefficacia». Professoressa, sono fondati i timori per l'introduzione

in Italia dell'autonomia differenziata? «Altro che timori! Ormai è chiaro che il disegno politico dell'autonomia

differenziata è destrutturare lo Stato unitario, cambiare radicalmente l'assetto e la gerarchia dei poteri decisionali

dell'attuale ordine costituzionale. Si prefigura un'altra Italia, un'altra architettura istituzionale, un'altra geografia

territoriale, un'altra società. Con l'aggiunta di una grande disuguaglianza alle disuguaglianze esistenti: un'Italia

"patchwork". Rischiamo di diventare una repubblica a "sovranità regionale", sebbene entro una cornice nazionale di

uno Stato centrale sottile, dal Governo e Parlamento con poteri ridimensionati. Si profila un potenziale, massiccio,

spostamento di poteri e di risorse dallo Stato alle Regioni, pur avendo già, il nostro paese, livelli di decentramento

politico-amministrativo tra i più alti in Occidente. Il rischio più grande è la rottura di fatto dell'Unità nazionale. La

"secessione dei ricchi", come efficacemente qualificata da Gianfranco Viesti, si configura come un atto di infedeltà

delle classi dominanti all'unità della nazione. Non è un'idea elettorale della sola Lega, ma anche di una parte di gruppi

trasversali di politici di opposizione, e soprattutto di importanti e influenti ceti produttivi e professionali del Nord che

considerano il Mezzogiorno una palla al piede dell'economia italiana. È

Corriere Della Calabria
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scoraggiante assistere ad un tale disegno di rottura dello Stato attraverso l'utilizzo di artifici legislativi, accordi e

intese con singole regioni, scambi di mosse politiche tra partiti, come quello recente, più o meno esplicito, tra

premierato e autonomia differenziata. È così che si vorrebbero migliorare gli Stati? È possibile che trasformazioni

istituzionali così radicali, che implicheranno impatti consistenti sull'intera società nazionale, debbano essere decise da

un piccolo gruppo di politici e amministratori interessati unicamente al proprio consenso elettorale all'interno dei propri

territori?». A questo proposito si parla di garantire la copertura di alcuni capitoli ad esempio i Lep con le risorse dei

Fondi strutturali. Cosa comporterebbe per la regione un'ipotesi del genere? «Come è noto, l'art. 117 della Costituzione

riformato nel 2001, prevede che i Lep siano definiti con legge statale per tutti i diritti civili e sociali, al fine di fissare lo

standard minimo delle prestazioni da garantire, nel rispetto del principio di uguaglianza, su tutto il territorio nazionale.

Nei fatti, però, definire i Lep è tecnicamente piuttosto complicato e non necessariamente assicura qualità comparabili

dei servizi essenziali. Prova ne è che, anche dove sono stati fissati - per il diritto alla salute (Lea: livelli essenziali di

assistenza) - piuttosto che costituire il livello minimo al di sotto del quale non andare, si sono, in realtà, rivelati più un

obiettivo verso il quale tendere. La legge di bilancio 2023 prevedeva che parte dei Lep mancanti fosse definita entro

un anno dal Governo. Allo scopo, è stata istituita una Cabina di regia, composta dai ministri competenti e dai

presidenti della Conferenza delle regioni, delle province e dei comuni, a cui è attribuito il compito di individuare i Lep.

In particolare, tale Cabina dovrà effettuare una ricognizione delle funzioni statali e della relativa spesa storica,

individuare le materie riferibili ai Lep e, infine, determinarli nell'ambito degli stanziamenti di bilancio vigenti, senza

prevedere un adeguato fondo perequativo per finanziare le regioni sottodotate di servizi essenziali. È, in sostanza,

come se si stabilissero i bisogni in base al bilancio esistente, e non il bilancio necessario per soddisfare i bisogni

esistenti. Nel caso in cui la Cabina di regia non dovesse rispettare i tempi, il Governo nominerà un Commissario

incaricato di compiere i passaggi mancanti: potrebbe dunque accadere che, laddove la Costituzione prevede che

intervenga una legge del Parlamento, a decidere tutto sia invece un Commissario governativo, come se definire il

contenuto essenziale dei diritti costituzionali equivalesse a rifare una strada, un acquedotto. Il Ddl Calderoli codifica

che l'attribuzione delle nuove competenze alle regioni dovrà essere preceduta dall'approvazione dei Lep. E tuttavia,

poiché tale attribuzione sarà contenuta in una legge ordinaria, non avrà la forza di vincolare le pari-ordinate leggi

ordinarie di recepimento delle Intese tra Governo e singole regioni: niente assicura che queste ultime non potranno

quindi fare eccezione alla prima, derogandola. Dunque, l'approvazione delle Intese con le regioni potrebbe comunque

malauguratamente avvenire senza che siano prima definiti i Lep. In questa prospettiva, sbandierare l'impegno a

definire e finanziare la copertura dei Lep in tutto il territorio nazionale prima che si avvii il processo operativo

dell'autonomia differenziata, appare uno specchio per le allodole. Insomma, un gran guazzabuglio: Lep difficili da

definire in modo rigoroso e complicati da misurare per tutti
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i servizi essenziali. Zero risorse finanziarie aggiuntive per conseguire livelli standard omogenei tra le regioni. Come

si fa, se non con un grande sforzo pluriennale, finanziario e non, a recuperare un gap già oggi scandalosamente

elevato tra la qualità media del welfare e dei diritti di cittadinanza dei meridionali e quella dei residenti nelle più ricche

regioni del Nord? Ma per il Governo e le forze politiche che lo sostengono, l'obiettivo è approvare la legge

sull'autonomia differenziata al più presto, da portare in trofeo per ottenere consenso politico già nella prossima

competizione elettorale per l'elezione del Parlamento europeo; noncurante delle dichiarazioni e suggerimenti puntuali

da parte di esperti in occasione delle audizioni alla Camera, dei rilievi critici e osservazioni preoccupate provenienti

da ampie fette della società civile e delle comunità religiose, da parte di istituzioni prestigiose, quali la Banca d'Italia e

l'Ufficio Parlamentare di Bilancio». Sono in molti a sostenere che uno dei punti di forza su cui la Calabria potrebbe

puntare per garantirsi risorse è la produzione di energia e lo stesso porto di Gioia Tauro. È una strada percorribile?

«Intanto, a mia conoscenza, vi è solo un qualche riferimento generico più che lo sventolare con forza, più per cercare

di provare a far intravedere vantaggi possibili dell'autonomia differenziata anche per la Calabria, nonostante l'evidenza

contraria. Trovo preoccupante la ricorsa delle singole regioni a mettere nel calderone dell'autonomia differenziata i

propri "vantaggi comparati", piccoli o grandi che siano. Nello specifico, quale vantaggio aggiuntivo dovrebbe estrarre

la Calabria dal suo surplus di produzione di energia rispetto ai fabbisogni interni? Rivendicare maggiori royalties?

Vendere all'esterno l'energia prodotta in regione a prezzi più alti? Regionalizzare centrali elettriche, parchi eolici,

giacimenti di petrolio? Di cosa stiamo parlando? Un tale modo di procedere di tutte le regioni, finirebbe per attivare

una competizione distruttrice con costi sociali ed economici per l'intero sistema nazionale. La Calabria, in ogni caso,

con "vantaggi comparati" limitatissimi, sarebbe soccombente. In relazione al porto di Gioia Tauro, la cosa più saggia

è tenerlo a riparo da questa spinosa questione dell'autonomia regionale. La forza del porto è la sua caratura di nodo

logistico strategico nelle catene globali del valore e degli scambi commerciali tra l'estremo Est e l'estremo Ovest, e

che presuppone dunque scelte e governance adeguate alla sua complessità. Dove sono in regione queste

competenze sofisticate? Chi è in grado in Regione di governare processi così complessi e con tanti attori globali

coinvolti? Stiamo attenti a non sciupare, con la cattiva scusa di ottenere e gestire nuove competenze, i nostri attuali

punti di forza, che sono pochi e che pertanto dovremmo difendere e potenziare con determinazione». (.
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Gioia Tauro movimenta 8,800 TEU in un giorno

Record giornaliero di traffico ad aprile. Quest'anno il porto di trasbordo

dovrebbe chiudere con una movimentazione media annuale superiore all'8 per

cento Il porto di Gioia Tauro continua a crescere nei traffici, anno dopo anno.

Lo attesta l'ultimo record di movimentazione giornaliera dei container,

registrato giovedì scorso, 25 aprile: 8,800 TEU. Il record attesta anche la

movimentazione mensile più alta, pari a 59.900 TEU solo ad aprile. Si tratta di

cifre considerevoli, tenendo conto che da novembre scorso i transiti per il

canale di Suez sono dimezzati a causa della crisi politica nel Mar Rosso con i

mercantili sotto attacco del gruppo militare yemenita degli Houthi, costretti a

circumnavigare l'Africa allungando fino a due settimane i tempi di viaggio.

Attualmente, mantenendo questo andamento, il Medcenter Container Terminal

di Gioia Tauro, gestito dal gruppo Msc, dovrebbe chiudere il 2024 con una

media di movimentazione container annuale superiore all'8 per cento sul 2023.

Condividi Tag gioia tauro container Articoli correlati.
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Scaduta anche la Port Agency di Gioia Tauro, 63 lavoratori in protesta

Porti Il presidente Agostinelli è ancora fiducioso sulla possibilità di prolungare

l'erogazione dell'indenntà di mancato avviamernto a questi portuali fino al

termine del 2024 di Redazione SHIPPING ITALY E' scaduto il termine con cui

ha concluso la sue esistenza la Port Agency di Gioia Tauro, nata nel 2017 per

assorbire una parte dei licenziamenti effettuati all'epoca da Medcenter

Contaier Terminal, poi tutti riassunti quando lo stesso terminal vee rilevato al

100% da Msc che, attraverso la controllata Til, aveva acquisito il 50% delle

quote in mano a Contship Italia. Chi allora, fra i lavoratori, non aveva accettato

la riassunzione era finito nell'Agenzia del Lavoro portuale insieme ad altri

soggetti ex dipendenti di società portuali. Adesso questi lavoratori, in tutto 63,

rischiano concretamente di perdere l'indennità percepita sino ad ora se non

saranno trovate soluzioni. Recentemente era stato il presidente della locale

Autorità di sistema portuale, Andrea Agostinelli, a sperare che la situazione si

potesse 'congelare' ancora per alcuni mesi tramite un'azione legislativa. Alla

Camera era stato infatti presentato dal deputato di Fratelli d'Italia Dario Iaia un

emendamento al 'Decreto lavoro' contenente "disposizioni in materia di lavoro"

con cui la vita delle Agenzie dei porti di transhipment sarebbero state prorogate fino a fine anno a fronte di un ulteriore

stanziamento di 6,2 milioni di euro da parte dello Stato. Un tetantitov che però, l momento non sembra ancora aver

sortito effetti positivi per i lavoratori delle agenzia per i porti di transhipment (anche molti portuali a Taranto si trovano

in una situazione simile). Per protestare contro quanto sta avvenendo, i lavoratori a Gioia Tauro da giorni sono in sit-

in davanti alla sede della Port Authority chiedendo soluzioni occupazionali. E visto che da lunedì non percepiranno più

l'indennità di mancato avviamento, hanno deciso oggi di spostare la protesta davanti al gate del porto. "Ci sono

interlocuzioni in corso al ministero dei Trasporti - ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno e Jonio, Andrea Agostinelli - con l'obiettivo di trovare i fondi per coprire l'Indennità di mancato avviamento per

tutto il 2024 per i portuali iscritti alla Port Agency di Gioia Tauro ma anche di Taranto". Agostinelli nei giorni scorsi è

stato impegnato in vari incontri e riunioni con esponenti del cluster marittimo per cercare di trovare soluzioni alla

trasformazione dell'Agenzia in impresa portuale. L'idea è realizzare una società pubblico-privata con il 49% di quote

pubbliche e il 51% divise tra i due terminalisti e le altre 4 società che si occupano di servizi portuali. Una missione

quasi impossibile viste le condizioni che vengono poste in particolare da uno dei terminalisti che per entrare nella

società pretende che tutte le altre imprese operanti in porto accettino di entrare con quote diversificate. Ma fino ad

oggi nessuna delle società autorizzate con l'articolo 16 della legge 84/94 si sono fatti vedere ai tavoli di trattativa. "Il

prossimo 6 maggio - ha spiegato Agostinelli
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- avrò una risposta dal ministero che spero vada in questa direzione e nel frattempo risolva i problemi del reddito

per i 63 portuali della Port Agency e avere più tempo a lavorare per la soluzione e quindi per il varo dell'impresa

portuale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Intenso lavoro per la Guardia Costiera di Cagliari in mare ed in porto

Intenso lavoro per la Guardia Costiera di Cagliari in mare ed in porto È stata

una giornata impegnativa, quella che ieri ha visto all'opera i militari della

Guardia costiera di Cagliari, impegnati su diversi fronti a garanzia della

sicurezza della navigazione e della ricerca a mare. In primo luogo, un

provvedimento di fermo è stato emanato nella giornata di sabato dal Nucleo

Port State Control della Capitaneria di porto di  Cagliari a carico di una

"General cargo", una nave da carico battente bandiera Panamense, giunta nel

porto canale di Cagliari lo scorso 24 aprile per operazioni commerciali. Le

attività sono svolte nell'ambito del controllo sulle condizioni previste dalle

normative internazionali, e sono state mirate alla verifica delle condizioni di

sicurezza, delle condizioni di vita e di lavoro degli equipaggi imbarcati ed alla

protezione dell'ambiente marino dagli inquinamenti. Il provvedimento di fermo

amministrativo è scattato dopo un'attenta ed approfondita ispezione, durante

la quale sono state riscontrate gravi carenze in materia di preparazione e

risposta alle emergenze da parte dell'equipaggio, in materia di prevenzione e

lotta degli incendi e di gestione della sicurezza di bordo. In tutto le non

conformità riscontrate sono state 26 (ventisei), di cui ben 12 (dodici) motivo di detenzione. Su disposizione della

Capitaneria di Porto la nave non potrà ripartire sino a quando non saranno ristabilite le necessarie condizioni di

sicurezza di bordo, e solamente dopo che sarà stata nuovamente ispezionata dal nucleo Port State Control. Nella

serata di ieri, inoltre, è giunta da parte della Questura di Cagliari la segnalazione della probabile scomparsa di una

persona di circa 30 anni, originaria di Oristano, presumibilmente scomparsa dalla mattina e della quale cui erano stati

ritrovati gli effetti personali sull'arenile di Margine Rosso (litorale Poetto). Nell'immediatezza veniva disposta

l'attivazione di un dispositivo di ricerca che ha coinvolto la dipendente motovedetta CP307 e di personale dei Vigili del

Fuoco, in affiancamento a quello della Polizia di Stato. Le ricerche sono poi continuate sino alle prime luci della

giornata odierna, con l'ulteriore coinvolgimento dell''elicottero AW139 della 4a Sezione Volo Elicotteri Guardia

Costiera di Decimomannu (CA), quando il corpo, ormai senza vita, della persona, è stato ritrovato sulla spiaggia del

Poetto, nella zona di Quartu. Sono tuttora in corso gli accertamenti finalizzati a ricostruire la dinamica dell'evento.

Giornata quindi di intenso impegno, quella di ieri, per tutti i soggetti impegnati nella tutela della sicurezza a mare.

Sardegna Reporter

Cagliari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.sardegnareporter.it/2024/04/intenso-lavoro-per-la-guardia-costiera-di-cagliari-in-mare-ed-in-porto/609446/


 

domenica 28 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 3 9 9 4 2 7 6 § ]

Enorme portaerei e altre navi militari nello Stretto di Messina: navigano verso lo Jonio |
FOTO

Avvistate questa mattina nello Stretto di Messina numerose navi militari tra cui

un'enorme portaerei: le immagini Previous Next Continua ad aumentare il

traffico navale militare nello Stretto di Messina: la guerra in Medio Oriente,

dopo quella in Ucraina, ha cambiato gli assetti internazionali e visto mobilitare

le forze militari di tutto il pianeta, comprese quelle marittime. Questa mattina

intorno alle 09:00 una grossa nave portaerei, con tanti aerei militari a bordo, ha

percorso le acque dello Stretto da Nord verso Sud, diretta verso il mar Jonio,

scortata da altre navi militari. Sul tragitto della flotta rimane la massima

riservatezza, ma è probabile che si sposti proprio verso oriente, nel

Mediterraneo Orientale (zona di Israele) o nel Mar Nero (zona dell'Ucraina). A

corredo dell'articolo le fotografie scattate dal centro storico di Reggio

Calabria.
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Notte di caos a Villa San Giovanni: code lunghissime per i traghetti verso la Sicilia, lo
Stretto è un incubo | FOTO LIVE

Lo Stretto di Messina è un incubo in queste ore per migliaia di viaggiatori che

rientrano dal ponte del 25 aprile: code lunghissime, oltre due ore di attesa per

salire sui traghetti verso la Sicilia Previous Next Per i detrattori del Ponte sullo

Stretto , attraversare le acque di Scilla & Cariddi sarebbe una passeggiata di

salute. " Ci vogliono solo 25 minuti, ed è anche pittoresco " blaterano

ottusamente da ignoranti patentati che, evidentemente, lo Stretto non lo hanno

mai attraversato . E poi sminuiscono: " le code? Succede solo due volte

l'anno, a Natale e ad Agosto ". Ma sono tutte fandonie . Perchè lo Stretto è un

incubo quotidiano per migliaia e migliaia di viaggiatori. Sta succedendo anche

in queste ore: a Villa San Giovanni è una notte da incubo , con tanto di forze

dell'ordine mobilitate per questioni di sicurezza e pubblica incolumità. Migliaia

di veicoli sono in coda da ore per traghettare verso la Sicilia . Le code sono

lunghissime, i tempi di attesa dall'uscita dell'autostrada fino all'imbarco su un

traghetto sono superiori alle due ore . A quest'attesa bisogna aggiungere i 25

minuti di traghettamento più gli altri 25 minuti per arrivare in autostrada dagli

imbarchi a Messina. Significa che in queste ore (non siamo nè a Natale nè ad

Agosto) il tempo che si impiega dall'uscita dell'autostrada in Calabria al ritorno in autostrada in Sicilia è superiore alle

tre ore , per un percorso di appena tre chilometri che con il Ponte sullo Stretto si farebbe in meno di due minuti ad

andatura turistica Il traffico di questa notte è dovuto al rientro dei siciliani che hanno approfittato del ponte del 25

aprile per una vacanza di 4-5 giorni in auto. Le code sono molto lunghe non solo per gli imbarchi privati della Caronte

& Tourist ma anche per i traghetti di Bluferries delle Ferrovie , solitamente diretti a Tremestieri ma questa sera dirottati

alla stazione marittima di Messina (porto peloritano) per lavori in corso al molo di Tremestieri. Ma quello dello Stretto

è un incubo quotidiano. Soltanto . E questi tre chilometri sono i più lunghi d'Italia, più faticosi, tortuosi e difficoltosi

persino dei valichi alpini di confine. Con il Ponte sullo Stretto , invece, anche Calabria e Sicilia sarebbero collegate

stabilmente all'altezza di un Paese civile e sviluppato . Sulla grande opera si fanno tante chiacchiere , molta

demagogia , distribuendo enormi dosi di benaltrismo . E invece basterebbe che i No Ponte abitassero nello Stretto e

viaggiassero tra le due sponde . Si stancherebbero di essere contrari dopo due giorni. Ma lo scriviamo da sempre:

sono solo cavernicoli che vogliono fermare l'evoluzione , lo sviluppo e il progresso dell'umanità e di questo territorio

mantenendo l'attuale arretratezza, povertà, depressione e isolamento di Calabria e Sicilia rispetto al resto d'Italia,

d'Europa e del mondo.
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Messina è da ricostruire ma il nodo ponte la può imprigionare

Le incertezze sulla grande opera e le priorità sociali, economiche e culturali di

una città e di un sud da rivitalizzare MESSINA - Tra l'inferno e il paradiso. Tra

la miseria e lo splendore. Tra la povertà diffusa, da una parte, e il benessere e

la ricchezza dall'altro. Non è una canzone o un saggio di politica o sociologia.

È Messina. E la priorità è ricostruirla. Così lo spazio dove si trovavano il

mercato ittico e i Grandi magazzini (nella foto) diventa il simbolo di una città

post "bellica". La città di un risanamento che non può che essere anche

architettonico, sociale, culturale, ambientale. Il tutto mentre un nuovo degrado

prospera negli spazi non ancora restituiti alla città: l'ex Casa del portuale ed ex

Silos Granai , in attesa della demolizione; l'ex hotel "Paradis" e l'ex

"Margherita", con continui incendi, solo per fare degli esempi. E continua la

corsa a risanare e abbattere le infinite baraccopoli, altro simbolo di una città

che per anni si è condannata al degrado. E come dimenticare gli spazi

fantasma, come il motel "Faro" e il lido di Mortelle , espressione di una

marginalità che affiora in città tra mille rivoli e sfaccettature. Una Messina

fantasma che deve tornare a specchiarsi e vedere la propria immagine. E non

quella della "munnizza" a deturparne la bellezza. O quella di costruzioni moltiplicatesi come i funghi. E senza capo né

coda. Le priorità di una Messina da ricostruire I rimedi ci sono, dunque, ma richiedono interventi strutturali. Alcuni in

corso, come la Fiera; altri, come l'ex "Margherita" o la zona falcata, in attesa di una svolta. Sono tante le priorità per

Messina: il recupero e la valorizzazione degli spazi degradati; un piano straordinario, a livello europeo, nazionale e

regionale, con il supporto comunale, per creare posti di lavoro e un'economia sana in Sicilia e nel sud; il sostegno

economico e sociale alle fasce della popolazione più debole. In più, fondamentale, la formazione al lavoro e l'aiuto a

trovare occupazione anche indipendentemente dall'età. Al centro di ogni scenario futuro la valorizzazione delle nuove

generazioni, rafforzando la sinergia con l'Università e il ruolo di Messina sul piano dell'attrattività internazionale, con

studenti e dottorandi da tutto il mondo. Già avviene ma può ancora di più diventare parte del "progetto Messina". E,

soprattutto, serve una rivoluzione nei servizi e nelle infrastrutture, con tempi non biblici per il completamento dei lavori.

Più Stato, scuole e spazi aggregativi nelle periferie e ovunque In sostanza, mentre il Pnrr rischia in parte d'essere

un'occasione mancata, occorre un piano keynesiano. Un progetto epocale come il "New Deal" alla Roosevelt contro

la grande depressione o il piano Marshall per il secondo dopoguerra, con un ruolo centrale dell'Europa. In un'ottica di

rinascita meridionale, ci vuole pure più Stato nelle periferie, fino all'abbattimento del concetto stesso di periferia.

Biblioteche, impianti sportivi, spazi aggregativi, scuole aperte tutto il giorno, sostegno sanitario,
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servizi e diritti per tutti. E tanta cultura e spettacoli, arte, teatro, cinema, danza, disegno, letteratura dovrebbero

permeare, e rifondare, questa città, mentre si tenta di toglierla alla dittatura delle auto. Solo così si creeranno le

premesse per avere una cittadinanza degna di questo nome. Anche se il liberismo ha divorato molte conquiste

politiche, senza giustizia sociale, libertà e diritti non vi potrà essere alcun progresso. E, senza una forte investimento

dell'Europa nel Meridione, non vi sarà alcuna rinascita del sud e dello Stretto come luogo chiave di un Mediterraneo in

cerca di riscatto. Di rinascita mentre le morti in mare dei migranti e i venti di guerra rappresentano due vergogne che

chiamano in causa l'intero Occidente. Il nodo ponte e il rischio paralisi In questo momento storico, in una città da

ricostruire, il nodo ponte , al di là di come la si pensi sull'utilità o meno della grande opera, sul piano dei costi e

benefici, rischia di paralizzare Messina. Di farla ripiombare in una cappa d'incertezza che non le consentirà di

ripensarsi in chiave di futuro. Sono troppi i punti interrogativi in merito alla grande opera e all'impatto su una realtà già

precaria di suo a livello occupazionale, economico e sociale. Allora, il dubbio, e per alcuni una convinzione, che un

altro sviluppo infrastrutturale del territorio sia possibile, senza l'impatto enorme del ponte, rappresenta un'alternativa

da valutare. Messina e la Sicilia hanno bisogno di una rivoluzione nei trasporti e nei servizi. I tanti punti interrogativi sul

ponte rischiano, invece, di lasciare la città dello Stretto in una bolla d'incompiutezza. Per dirla con De André, cara

Messina e cara Sicilia, ma anche cara Italia, in un'Europa dei popoli che oggi manca, "continuerai a farti scegliere o

finalmente sceglierai?". Prima di tutto, però, latitano un pensiero e un dibattito politico all'altezza della drammaticità dei

tempi e delle urgenze. In sostanza, cercansi classi dirigenti all'altezza e partiti non liquidi . Astenersi vecchi e nuovi

politicanti senza politica. Quella con la p maiuscola.
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Sbarcati 47 migranti a Catania

È in corso al molo di Levante del porto di Catania lo sbarco di 47 migranti

giunti a bordo della nave Sea Watch 5. I migranti erano stati salvati venerdì

mattina dalla nave mentre si trovavano alla deriva su un gommone. Sul posto i

carabinieri, la polizia, la Protezione civile e la Croce Rossa con il personale

medico per le consuete operazioni di assistenza. Dopo le operazioni, i

migranti saranno trasferiti nell'hub di via Forcile di San Giuseppe La Rena.

Tags: leggi anche.
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Esterminal ad Augusta si è preso cura della portacontainer 'incidentata' EF Olivia

Navi Dopo la collisione al largo di Capo Passero è stato necessario effettuare

operazioni di ristivaggio dei container nella baia danneggiata di Redazione

SHIPPING ITALY Europea Servizi Terminalistici si è presa cura, presso il

terminal container di Augusta, di una delle due navi rimaste coinvolte alcuni

giorni fa in una collissione al largo di Capo Passero. Entrambe le navi

coinvolte avevano fatto rotta verso lo scalo siracusano ma la Ef Olivia di

proprietà della società tedesca Peter Doehle Schiffahrts, second quanto reso

pubblico dal marketing manager del terminal Antonio Pandolfo, ha richiesto

alcune attività di imbarco e sbarco per mettere in sicurezza il carico. "Oggi la

EF Olivia della compagnia ONE, inserita nel servizio NTX in joint con CMA-

CGM, è approdata nel Terminal EST ad Augusta. La nave di circa 3100 Teu ha

una lunghezza di 230 metri e un pescaggio di -13,8 metri" ha scritto in un post il

manager siciliano. "Dopo la collisione avuta a Capo Passero la scorsa

settimana, oggi ha effettuato le operazione di ristivaggio nella baia

danneggiata. Un particolare grazie ai nostri ragazzi che hanno lavorato con

grande professionalità, sbarcando i container e ristivandoli in altre baie. La

nave adesso potrà procedere verso Malta per concludere il suo viaggio. Ci auguriamo di ricevere presto la EF Olivia

per svolgere, questa volta, le operazioni commerciali". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY Collisione fra due navi al largo di Capo Passero (VIDEO).
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